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Al momento dell’

Tuttavia, nell’ambito del progetto LIFE 
PEFCR for hard sheep’s milk cheese

 

nell’ambito del progetto –

dell’Ambiente con il Decreto n. 56/2018 per valutare e comunicare il valore ambientale d
l’immagine, il richiamo e l’impatto comunicativo dei 

L’obiettivo 
l’impronta ambi

l’ambiente e la cultura de

 

 



Ai fini dell’ottenimento del <Made Green in Italy=, l’intero ciclo 

 

dall’organismo per le sue funzioni. Le presenti RCP forniscono le indicazioni per condurre l’analisi 
dell’impronta ambientale sia nel caso di aziende che producono formaggio ovino in un contesto B2B (es. 

La scelta dell’unità funzionale dall’obiettivo dell’analisi

• L’ prevede un’
• 

for hard sheep’s milk cheese

for hard sheep’s milk cheese

l’Unità Funzionale (UF)



 

, eventualmente inoculato con colture naturali di fermenti lattici autoctoni dell’area di 

Le forme sono cilindriche a facce piane, con un’altezza dello scalzo compresa fra i 25 e i 40 cm e il diametro 

impresso su tutto lo scalzo il marchio all’origine (un rombo con angoli arrotondati e contenente al suo 
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DOP (gli altri principali prodotti sono i formaggi <Manchego= e <Roquefort=).

rappresentativi dell’intero sistema produttivo dal punto di 

si rimanda all’



 



 



Produzione di mangimi e foraggi (inclusi la produzione e l’utilizzo di 
fertilizzanti e le relative emissioni, l’utilizzo di energia, l’
’uso 

l’utilizzo di energia



L’imballaggio 

processi che costituiscono l’attività del caseifi

Fasi di lavorazione all’interno del caseificio



l’intero ciclo di vita del formaggio ovino a pasta dura.
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<cambiamenti climatici=, a meno che le modifiche siano correlate a cambiamenti di destinazione 
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• 
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• 
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, indica che <Ciascuna RCP conterrà specifici valori di benchmark 

PEFCR di riferimento=.

for hard sheep’s milk cheese

 

 

 

fortemente consigliato il calcolo dell’impatto

 

for hard sheep’s milk cheese

 

 

 ’impegno e l’adozione da parte dell’



’

dell’

<PEFCR Dairy
Products=.

L’allevamento può avere un effetto rilevante sulla biodiversità, sia in 

 

 

 

 Degradazione degli habitat naturali attraverso l’emissione di sostanze che causano ecotossicità, 

LEAP <Principles for the assessment of livestock impacts on 
biodiversity= (LEAP, 2015), l’LCA non è in grado di considerare tutti gli aspetti che possono influire sulla 



Poiché si riconosce che c’è una mancanza di dati a livello europeo, e che le singole aziende 

consenso scientifico sull’argomento, possibilmente facendo 
–

 

 

l’applicazione
 

razione per la quale c’è una 

 

no) applicati nella filiera di produzione del latte (sia nell’azienda agricola che nelle fasi precedenti di 

 

<PEFCR of sheep’s milk hard cheese=

 

 

 

dettata dall’attuale
limitazione esistente in relazione all’uso delle banche dati PEF



 L’uso inconsistente di dati primari o secondari per la modellizzazione della fase di 
’ of sheep’s 

 

 

 

 

PEFCR <Feed for food producing 
animals=;

 

of sheep’s milk hard cheese

 

Un prodotto è da considerarsi Made in Italy, in base all’art. 60 del regolamento UE n.952/2013, comma 1 e 

 Criterio delle merci interamente ottenute: <le merci interamente ottenute in un unico paese o 
territorio sono considerate originarie di tale paese o territorio=;

 Criterio dell’ultima trasformazione o lavorazione sostanziale: <Le merci alla cui produzione 

l’ultima trasformazione o lavorazione sostanziale ed economicamente giustificata, 
effettuata presso un’impresa attrezzata a tale scopo, che si sia conclusa con la fabbricazione di un 

=

Fermo restando l’applicazione del codice doganale per la definizione di prodotto Made in Italy, sono da 

• 
• 



 

• 

• 

• 
• 

 

un’importante fonte di reddito per i diversi attori della filiera, spesso localizzati in zone marginali, 
rappresenta anche un’importante opportunità per preservare tradizioni e diversità di gusti ed ingredienti. 

svolgono una funzione di presidio attivo del territorio (altrimenti destinato all’abbandono)

In generale, all’interno della categoria merceologica oggetto delle presenti RCP, si possono riscontrare 

sociale dei sistemi ovini italiani e dell’Europa mediterranea, più in generale, sono presenti in letteratura e 

https://www.pecorinoromano.com/application/files/3614/9069/8556/CELEX-31996R1107-IT-TXT.pdf
https://www.pecorinoromano.com/application/files/3614/9069/8556/CELEX-31996R1107-IT-TXT.pdf
https://www.pecorinoromano.com/application/files/1914/9069/8657/Disciplinare-2009-GU-n-271_.pdf
https://www.pecorinoromano.com/application/files/1914/9069/8657/Disciplinare-2009-GU-n-271_.pdf


 

svolta nell’ambito 

 

 

 

In particolare, il dataset <
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l’intero

 

 Uso d’acqua
 

chiave svolto dai caseifici nell’intera filiera, 

Nell’

più impattante del ciclo di vita del Pecorino Romano DOP. L’impatto sul Cambiamento Climatico è 

Uso d’acqua



sull’intero ciclo di vita), 

e riportati nell’articolo scientifico intitolato <Ecolabelling for improving sustainability of agri

cheese= (Cossu et al., 2024) pubblicato dalla pres

 

<
compliant datasets=). I requisiti in materia di qualità dei dati sono presentati nella

 

 

 

https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S2666789423000478?via%3Dihub
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 All’intero studio



<La matrice del fabbisogno di dati (Data Need Matrix, o 
matrice DNM)=
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essere utilizzati dati specifici dell’azienda, in funzione del livello di influenza dell'azienda sul processo. La 
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 –



 –

< = e <
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(DQR≤1,5). Calcolare il valore DQR del dataset 

per l'azienda (DQR≤1,5). 

i dataset EF specifici della catena di approvvigionamento (DQR≤3,0).



(DQR≤3,0). Ricalcolare la 

<DQR dei dataset specifici per il sistema in esame (creati ex novo)=

• 

• 

<DQR dei dataset specifici per il sistema in esame (creati ex novo)=



• 
• 

descritto nella sezione <interpretazione=, è necessario calcolare il DQR specifico del processo nello studio 

complessivo unico (<single score=), mediante l'equazione 2.



 

• 
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e hanno un’elevata concentrazione di COD

e permettere l’accettazione del refluo 



l’aggiunta di 
l’approssimare 

ÿÿĀ��āāĀÿÿ þ� þ�ýĂ���Āÿÿ =  ÿÿĀÿĀĀýĂÿÿāÿ ý�Āÿ�Ā�ý�Ā (� �⁄ )ÿÿĀÿĀĀýĂÿÿāÿ ÿ�Āÿÿ�þÿÿāĀ  (� �⁄ ) =  ÿÿĀÿĀĀýĂÿÿāÿ ý�Āÿ�Ā�ý�Ā (� �⁄ )11,5
Il dataset di riferimento suggerito nelle PEFCR for hard sheep’s milk cheese è <

=di 
Altri dataset suggeriti per la modellazione sono riportati nell’allegato V.

 

 

un’altra azienda, mentre il caseificio si occupa di un confezionamento intermedio ovvero utile al 

finito e le specifiche dell’imballaggio primario utilizzato
ll’azienda che conduce lo studio. 

primari riguardanti l’imballaggio primario 



primari riguardanti l’imballaggio primario 

riportati nell’ 

’azienda
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Area di pertinenza dell’azienda (per la fase agricola)









Informazioni sull'energia e altri consumi dell’azienda 











(PEFCR hard sheep’s milk cheese) (Versione 1
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sheep’s milk cheese

< =

 

 

 

 

 



 

 

 

–

—



—

—

–

• 

• 



• 

• 

Casi particolari riguardanti l’uso di energia elettrica
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hard sheep’s milk cheese 



<
off, S=di Ecoinvent

 

 

 

 

 <
= (utilisation ratio is the default value from Ecoinvent).

 <
S=

 

 <
= (utilisation ratio is the default value from Ecoinvent)

 <
S=

 

 <
=

 <Transport, freight, sea, container ship with reefer, cooling {GLO}| 
off, S=



 < =

 <Transport, freight, lorry 3.5
off, S=

 

La conversione da superficie a volume dell’edificio si basa su un'altezza del soffitto di 5 

nell’ ’allegato VI

 

PEFCR Guidance v6.3 e sono presentati nell’allegato VI



 

descritta in dettaglio nell’allegato VII, 
nell’allegato 

con l’unica differenza che si considera nullo lo scarto nella fase di 



 

 

 

 (dall’azienda al caseificio) e trasporto del prodotto finito (d

 

nell’azienda 
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l’allocazione deve essere



Se latte ed energia sono prodotti all’interno dello stesso 

dall’azienda, diverso dal 

all’interno dello stesso sistema allora deve essere 

hard sheep’s milk 

���� = þ�āāÿ ýÿĂþĀ (ý�) ×  (�. ÿ� + �. ��� �% �ÿ�ĀĀ� + �. �Ā� % āÿĀāÿ�ÿÿ)



�ý� =  Ā�� ×  ā�∑ Ā�� ×  ā�ÿ�=1
 

 

 quantità del prodotto i in uscita dall’unità di processo o dall’intero sistema produttivo

 



allora si applica l’allocazione su base 

 

 

l’allocazione furgoncino) e l’allocazione di



 

(ulteriori dettagli sui risultati di impatto del benchmark sono riportati nell’allegato 

Valore del benchmark per le tre categorie più rilevanti (espresso in Pt e riferito all’unità funzionale 10 g 

Uso d’acqua

applicati per la classificazione dei prodotti inclusi nella Dichiarazione dell’Impronta
previsto dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e

nell’ambito del progetto 

 

 
un’analisi di sensibilità sul prodotto rappresentativo 

 coinvolti nell’analisi di sensibilità, 

(f g



nell’

nell’articolo scientifico (sottoposto a revisione tra pari) dal titolo
classes of the <Made Green in Italy= scheme <

= (

 

La Dichiarazione dell’Impronta 
dall’Allegato II del Decreto del Ministero dell’ambiente e della Tutela del Territorio e del

La comunicazione dei risultati e l’utilizzo del logo Made Green in Italy 
a quanto prescritto nell’Allegato IV del suddetto documento (Allegato IV 

 

’impronta ambientale di prodotto 

’impronta ambientale di prodotto



 

 
 

 

 

 

’impronta ambientale di prodotto 

http://eplca.jrc.ec.europa.eu/LCDN/developer.xhtml
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https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:283:0043:0046:EN:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:283:0043:0046:EN:PDF
http://ec.europa.eu/eurostat
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https://www.ipcc-nggip.iges.or.jp/public/2006gl/vol4.html.%20Accessed%2010%20June%202018
https://www.ipcc-nggip.iges.or.jp/public/2006gl/vol4.html.%20Accessed%2010%20June%202018
http://www.istat.it/
http://www.sheeptoship.eu/index.php/it/
http://www.ecoinvent.ch/


–

https://www.pecorinoromano.com/pecorino-romano/disciplinare-e-norme
https://www.pecorinoromano.com/pecorino-romano/disciplinare-e-norme
http://www.sheeptoship.eu/index.php/it/
http://dx.doi.org/10.1016/j.jclepro.2017.07.115


 

rappresentativi dell’intero sistema produttivo sia 

caratteristiche dei caseifici nell’anno di riferimento.



nell’anno di riferimento. La tabella successiva 



Dataset < = 

’azienda ovina 

venduti nell’anno di riferimento dello studio di screening. 

Applicazione PEFCR hard sheep’s m

Applicazione PEFCR hard sheep’s 



rappresentativo considerato nello studio di screening (i risultati sono sempre riferiti all’unità funzionale, 

Risultati dell’analisi del prodotto rappresentativo Pecorino Romano DOP (riferiti all’unità funzionale
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–



–

–

–

–
–

–
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Uso d’acqua

–
–

–
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cambiamento d’uso del 



d’acqua (

secondo un principio di controllo da parte dell’azienda che conduce i processi di 

e il processo <Sheep milk; production mix; at farm; 
IT=



Riduzione dello strato d’ozono

–
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strato d’ozono

–
–



(processi che ci si aspetta siano realizzati dall’azienda)

Informazioni sull'energia e altri consumi dell’azienda che produce il latte (

realizzati dall’azienda)
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Parametri relativi alla componente <Materiali= della Circular Footprint Formula (CFF) per la modellazione del fine 



relativi alla componente <Energia= della 





relativi alla componente < = della 



–





Le principali deviazioni metodologiche riguardano la scelta delle banche dati di default dettata dall’attuale 
limitazione esistente in relazione all’uso delle banche dati PEF.


